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Mozione n. 290 
 

<<Censura nei confronti della condotta dell’Assessore Gibelli durante la 

seduta n. 250 del 20.10.2021 ai sensi dell’articolo 145 ter del 

Regolamento Interno>> 
 

Honsell, Bolzonello, Conficoni, Cosolini, Da Giau, Gabrovec, Iacop, Marsilio, Moretti, 

Russo, Santoro, Shaurli, Capozzella, Sergo, Ussai, Dal Zovo, Centis, Liguori, Moretuzzo, 

Bidoli 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 

PREMESSO che dal giorno 14 al giorno 18 ottobre 2021 si è svolto presso il Comune di Torino il 
Salone del Libro 2021 in cui la Regione Friuli Venezia Giulia aveva uno stand ad essa dedicato che 
si poneva quale obiettivo la promozione della cultura del territorio; 

ACCERTATO che la suddetta partecipazione al Salone del Libro è finanziata con risorse pubbliche; 

PRESO ATTO che la casa editrice udinese Kappa Vu è stata esclusa dall’esposizione dei suoi libri e 
del catalogo delle sue pubblicazioni presso lo stand suddetto per volontà della Regione Friuli-
Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che tale decisione comporta un danno economico e di immagine per l’attività 
della Kappa Vu e per la diffusione della cultura friulana di cui essa è portatrice; 

CONSIDERATO altresì che l’esclusione della casa editrice Kappa Vu sembrava essere diretta, 

ancorché inappropriata, conseguenza dell’approvazione della Mozione n. 50 del 07.02.2019 dal 
titolo “Sospendere ogni contributo finanziario, patrocinio o concessione a beneficio di soggetti 
pubblici e privati che, direttamente o indirettamente, concorrano con qualunque mezzo a negare 

o ridurre il dramma delle Foibe e dell’Esodo”;  

RILEVATO che di tale esclusione si è chiesto conto all’Assessore Gibelli con l’interrogazione a 
risposta immediata n. 730 dal titolo “Casa editrice Kappa Vu Edizioni: la Regione confermi o 

smentisca le voci sulla sua esclusione dal Salone del Libro di Torino ed eventualmente spieghi il 

perché di questa decisione”, presentata dal Consigliere Honsell;  

APPURATO che durante la seduta d’aula n. 250 svoltasi in data 20.10.2021, l’Assessore Gibelli ha 
affermato che l’esclusione della casa editrice Kappa Vu è dipesa solo in parte dall’approvazione 

della Mozione n. 50 del 07.02.2019 e che l’Assessore stessa, riferendosi alla casa editrice Kappa 
Vu, ha espresso le seguenti affermazioni: “Gli abbiamo impedito, non gli abbiamo consentito 

semplicemente, di esporre il loro catalogo perché nello stand istituzionale della Regione Friuli 
Venezia Giulia questi titoli non devono comparire. Se non ci fosse stata la mozione (..) io avrei 

fatto la stessa identica scelta. Chi si macchia del reato morale di ‘furto di verità’ non merita di 
essere promosso e sostenuto.”;  
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RILEVATO che le sedute del Consiglio regionale vengono trasmesse in diretta streaming sul sito 

internet del Consiglio regionale e sulla pagina pubblica del Consiglio regionale del Friuli Venezia 

Giulia sul social network Facebook e che le affermazioni di Gibelli e i giudizi pesantemente negativi 
da lei espressi, apparentemente a titolo personale, non avendo concreta rilevanza politica, sono 

suscettibili di provocare un grave danno alla reputazione e all’immagine della casa editrice stessa, 

soprattutto in virtù del fatto che sono stati trasmessi attraverso un mezzo con potenzialità di 

diffusione particolarmente elevata; 

CONSIDERATO fatto grave che la politica operi discriminazioni sulla base delle proprie opinioni 

che portano all’esclusione di un soggetto da un contributo pubblico senza l’attivazione di una 

procedura di bando pubblico. A maggior ragione ciò è grave se queste discriminazioni avvengono, 

come nel caso specifico e per stessa ammissione dell’Assessore Gibelli, solamente dall’analisi di 

alcuni dei titoli proposti dal catalogo della casa editrice; 

VALUTATO oltremodo grave il fatto che sia stata discriminata una casa editrice che nel merito 
presenta il seguente curriculum: 

a) la produzione della casa editrice Kappa Vu, fin dalla sua fondazione nel 1987, consta di 
oltre 300 titoli che spaziano in moltissime Collane, dalla Didattica in lingua friulana, alla 
Narrativa e alla Poesia in italiano e friulano, alla Saggistica su problemi ambientali, sociali 
e del mondo del Lavoro, alla Storia non solo del confine orientale; 

b) hanno scritto e continuano a scrivere con Kappa Vu alcuni tra i più affermati autori e tra le 
più affermate autrici della nostra regione; 

c) la casa editrice Kappa Vu dal 2006 ha ricevuto contributi dalla Regione Friuli-Venezia 

Giulia esclusivamente per la sua attività di ricerca, produzione e valorizzazione della lingua 
e della cultura friulana, avendo cominciato tale attività ben prima del riconoscimento 
come ente che valorizza e tutela la lingua e la cultura friulane, essendo l'interesse per la 
nostra cultura elemento fondativo della casa editrice (Cjantis e rimarolis pai frutins, primo 

libro di Kappa Vu, 1987, in collaborazione con l'Istituto di Didattica delle lingue 

dell'Università di Udine); 

d) fin dalla fondazione la stessa casa editrice ha collaborato con vari comuni, tra cui il 
comune di Udine, per iniziative culturali, incontri e conferenze; 

e) la casa editrice, fin dalla sua fondazione, ha arricchito e stimolato il dibattito culturale, 

storico, civile in Friuli, contribuendone alla crescita civile e culturale; 

f) alcuni autori che hanno pubblicato sul complesso argomento del confine orientale con la 
Kappa Vu pubblicano anche su case editrici nazionali (ad es. il dott. Federico Tenca 
Montini, laurea conseguita presso l'Università di Milano-Bicocca, con doppio dottorato, 

presso l'Università di Teramo e quella di Zagabria, autore recentemente di un importante 

libro sui rapporti tra Italia e Jugoslavia al tempo della questione di Trieste, pubblicato con 
Il Mulino); 
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RICHIAMATO l’art. 21 della nostra Costituzione che afferma che “Tutti hanno diritto di manifestare 

liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”, essendo il 

pluralismo delle opinioni e non la censura patrimonio delle società democratiche;         

Tutto ciò premesso 

censura, ai sensi dell’articolo 145 ter del Regolamento Interno del Consiglio Regionale della 

Regione Friuli Venezia Giulia, la condotta tenuta dall’Assessore Gibelli. 

 

 

 

 

 

Presentata alla Presidenza il giorno 04/11/2021 

 


